
il caso baby gang

Lettera dei sindaci
«Più poliziotti
al commissariato»

Il commissariato di polizia a Portogruaro

IL DIBATTITO

Rosario Padovano

L
’operazione  di  cam-
bio di  denominazio-
ne può attrarre di più. 
I costi? Sono minimi . 

Sala consiliare gremita, e ani-
mi molto accesi, ieri sera in 
occasione del convegno sull’i-
dentità futura del Comune di 
San Michele, che tanto ha fat-
to discutere la scorsa settima-
na, in quanto si ipotizza, da 
qui a breve termine, il cam-
bio di denominazione del Co-
mune.

Tra la gente c’è voglia di re-
ferendum. Il sindaco Flavio 
Maurutto indica due strade: 
il referendum o la delibera 
consiliare con maggioranza 
qualificata di due terzi. Elimi-

nare San Michele dal toponi-
mo? Ingiusto sarebbe invece 
per la storia del territorio. In-
contro diviso in tre parti: l’il-
lustrazione  di  uno  studio  
commissionato dal Comune, 
la proposta della maggioran-
za, il dibattito vero e proprio.

L’opposizione ha già fatto 
capire che si  opporrebbe a  
una delibera e che anzi esiste-
rebbero precedenti giudizia-
li negativi (come delibere o 
altri  provvedimenti  boccia-
ti). Nel contempo è stato pre-
sentato  lo  studio  “Immagi-
nando il futuro di San Miche-
le, identità locale e visibilità 
globale” degli autori Luca Ga-
ravaglia e Sergio Maset, del-
lo studio Idea, che ha lavora-
to su un’indagine conosciti-
va.  «Abbiamo  verificato»  
spiegano « i motivi per cui al-
cune amministrazioni in Ita-

lia hanno modificato la deno-
minazione. Nel 2022 il Co-
mune di San Michele fu pri-
mo nel rapporto tra turisti e 
popolazione residente». 

Nelle classifiche però non 
compariva il nome Bibione. 
Da qui la proposta del cam-
bio di toponimo. Citato l’e-
sempio di Capaccio, una loca-
lità marittima, a Paestum, lo-
calità  archeologica.  Ora  si  
chiama  Capaccio  Paestum.  
«Ci sono dei costi soprattutto 
sui cartelli stradali» aggiun-
ge  Maset  «l’aggiornamento  
delle informazioni non costa 
nulla, al Comune costa poco. 
Non si comunicherà il cam-
bio di residenza, vengono ag-
giornati i dati solo al cambio 
dei documenti». 

Poi ha preso la parola il sin-
daco. «La nostra identità si in-
treccia col fiume Tagliamen-

to. Oggi abbiamo la possibili-
tà di collocare Bibione nel no-
me del Comune. Difendiamo 
assieme l’identità ed esaltia-
mo la nostra località turisti-
ca.  Possiamo  valorizzare  il  
nostro Pil. Le strade sono il re-
ferendum per un cambio no-
me,  valido  con  quorum  al  
30%; la seconda, l’aggiunta 
del nome Bibione, comporta 
una delibera con maggioran-
za di due terzi in consiglio. 
Sono  ampliate  le  disugua-
glianze sui finanziamenti  e 
sugli stipendi rispetto al vici-
nissimo Friuli. San Michele 
dà il gettito Imu a Roma, i 
friulani invece la trattengo-
no al 100%. Il toponimo giu-
sto? San Michele al Taglia-
mento Bibione. Ci vuole ri-
conciliazione tra entroterra 
e Bibione». —
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ERACLEA

Cade tra gli scogli, anziano 
residente nel Trevigiano soc-
corso da una volante della 
polizia di Stato. È accaduto 
sul  lungomare  di  Eraclea  
verso  le  15  di  domenica.  
L’uomo, un 74enne di San 
Biagio di Callalta, R. M. , è sa-
lito tra gli scogli dei pennelli 
ma è scivolato sulla pietra co-
perta  di  alghe  e  la  sabbia  
melmosa. Ha riportato feri-
te al volto a seguito della ro-

vinosa caduta e aveva una 
gamba incastrata e doloran-
te che gli impediva di muo-
versi. Gli agenti del commis-
sariato di  Jesolo,  chiamati  
da altri bagnanti in passeg-
giata, lo hanno localizzato e 
si sono calati tra gli scogli 
per raggiungere l’anziano e 
per sincerarsi delle sue con-
dizioni di salute. Con l’aiuto 
del  personale  medico  del  
118 lo hanno infine liberato 
e riportarlo di peso in sicu-
rezza sulla battigia. È stato 
trasportato al pronto soccor-
so di Jesolo e successivamen-
te ricoverato per trauma cra-
nico e per le ferite riportate. 
È ancora ricoverato in osser-
vazione, ma non dovrebbe 
essere in pericolo. —

G.CA.
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Acceso confronto ieri sera in Sala consiliare. La proposta del sindaco di unire i due toponomi, ma tra i cittadini c’è voglia di referendum

San Michele cambia nome? «Con Bibione è meglio»

Il pubblico che ieri sera ha seguito il confronto

PORTOGRUARO

Emergenza baby gang in città, 
i sindacati di Polizia hanno fat-
to sapere che è stata spedita, 
da parte della Conferenza dei 
Sindaci, la richiesta ufficiale al 
questore di incrementare il nu-
mero di agenti del Commissa-
riato di Polizia di Portogruaro. 
Il presidente della Conferen-
za, Gianluca Falcomer, attua-
le sindaco di Cinto Caomaggio-
re, dice: «Credevamo arrivas-
se una risposta in tempi rapidi, 

ma noi sindaci ci siamo sbaglia-
ti. Non abbiamo ancora avuto 
una risposta, e questo aspetto 
ci fa pensar male. Siamo delu-
si». Il problema della carenza 
nell’organico è emerso nel fine 
settimana scorso  quando un 
gruppo di giovinastri è entrato 
in azione seminando il terrore 
nel rione di San Nicolò per al-
meno due ore. Prima i ragazzi 
hanno rapinato il negozio di 
abbigliamento  Terranova  e  
poi hanno assaltato, rubando 
merci di scarso valore, una sa-

poneria, il supermercato Aldi, 
e la tabaccheria edicola Filip-
pi;  e  infine  danneggiato  le  
piante al bar della Stazione, 
dove due persone sono state 
aggredite verbalmente e mi-
nacciate. I ragazzi sono stati 
tutti identificati dall’equipag-
gio di una gazzella dei carabi-
nieri. Un poliziotto che ha iden-
tificato  i  medesimi  elementi  
della baby gang nei giorni pre-
cedenti è stato apostrofato co-
me “poliziotto di m…” dopo il 
sopralluogo a un furto avvenu-
to a Borgo San Nicolò, la parte 
più orientale del rione, a ridos-
so del centro storico di Porto-
gruaro.

I ragazzini terribili sono 10 e 
sono tutti minorenni, residen-
ti nei comuni di Portogruaro, 
San Stino e Ceggia. «Non sia-
mo in grado di gestire il feno-
meno, poiché il commissaria-
to è sotto organico», ha aggiun-
to il sindacalista Simone Fer-
ron. Per i carabinieri, invece, 
non esisterebbe alcuna baby 
gang, ma gli episodi delittuosi 
da inizio marzo si sono molti-
plicati a dismisura. Da non di-
menticare poi il furto di 10 tele-
fonini alle scuole Pascoli, raid 
attribuito a un altro gruppo di 
ragazzi. Intanto a San Stino di 
Livenza sono tornati a rubare 
negli  appartamenti.  Banditi  
hanno visitato un’abitazione, 
portando via di tutto. —

R.P.
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PORTOGRUARO

Azione e M5S in rivolta con-
tro la possibile candidatura 
a sindaco di Sara Furlanet-
to, alla guida del centrosini-
stra. I due partiti che com-
pongono  l’alleanza  assie-
me a Pd e Sinistra Italiana 
non ritengono valida la pro-
posta dell’ex presidente del-
la Casa di Riposo, vicina in 
passato  a  Forza  Italia.  E  
hanno minacciato di uscire 
dalla coalizione.  «Non ho 
nulla contro Sara, ma non 
ritengo sia la persona giu-
sta alla guida della coalizio-
ne», ha detto il leader loca-
le di Azione, Mario Pizzolit-
to. Furlanetto era data in 
precedenza  come  sicura  
componente della squadra 
della coalizione di centro, a 
guida di Geronazzo e Mor-
sanuto, in teoria sostenitori 
della candidatura a sinda-
co dell’ex parlamentare Sa-
ra Moretto. —

R.P.
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eraclea

Eraclea, cade sugli scogli
e rimane incastrato

La spiaggia di Eraclea

eraclea: il bando

Distretto sanitario
si cercano nuovi spazi
d’intesa con l’Usl 4

ERACLEA

Nuovo distretto sanitario, 
il Comune apre a enti pub-
blici o privati che garanti-
ranno il servizio in collabo-
razione con l’Usl 4. Il sinda-
co, Nadia Zanchin, ha con-
vocato giunta e consiglieri 
a Ca’ Manetti per illustrare 
il progetto che parte dalla 
necessità  si  trasferire  il  
punto prelievi oggi orga-
nizzato in municipio dove 
ci sono anche altri servizi 
dell’Usl in totale promiscui-
tà. Sarà dunque aperto un 
bando e la manifestazione 
di interesse rivolta a chi po-
trà garantire questo servi-
zio con particolare riguar-
do al prelievo del sangue. 
Oggi il punto prelievi è ge-
stito  da  una  cooperativa  
con  45  prelievi  nei  due  
giorni  a settimana previ-
sti.  Negli  stessi  spazi  del  
municipio l’Usl ha invece 
l’anagrafe  sanitaria,  il  
Cup,  i  servizi  sociali  e  il  
Serd. Ecco perché si cerca-

no spazi pubblici o privati 
per garantire una struttu-
ra più grande. Il direttore 
generale dell’Usl 4, Mauro 
Filippi, ha garantito la pos-
sibilità di collaborare con 
chi dovesse garantire que-
sto servizio con un ulterio-
re bando dell’azienda per 
intervenire  sul  potenzia-
mento della struttura. Ver-
rà dunque fatto un affida-
mento diretto per 3 anni 
con  lo  stanziamento  di  
139 mila euro a chi garan-
tisse il servizio in un pro-
prio stabile. 

Ieri è stato anche annun-
ciato che a Eraclea Mare ar-
riveranno tre moduli sani-
tari, dei container che sa-
ranno  installati  accanto  
all’elisoccorso per la medi-
cina turistica. Saranno fi-
nanziati  con l’imposta  di  
soggiorno per 95 mila eu-
ro, con il personale medi-
co e l’ambulanza in via Ma-
rinella. —

G. CA. 
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portogruaro: elezioni

Azione e M5S
dicono no
a Furlanetto
candidata 

La serata di beneficenza Bi-
bione4Charity, festa soli-
dale dei Giovani Albergato-
ri - Aba, ha permesso di rac-
cogliere 5.200 € per le as-
sociazioni “Volo Libero” e 
“Oltre l’Indifferenza”. “Vo-
lo Libero” è una realtà di 
San Polo di Piave che rea-
lizza attività di inclusione 
sociale. “Oltre l’Indifferen-
za” offre opportunità edu-
cative e ricreative per per-
sone con disabilità nelle se-
di di Villa Alba e Villa Auro-
ra a Fontanelle. 

bibione

Dagli albergatori
più di 5 mila euro
in beneficenza
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